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COMUNE DI CAMMARATA
(Libero Consorzio di Agrigento)
	AVVISO PUBBLICO

Concessione di contributi  per l'avvio di attività commerciali, artigianali e agricole al fine di favorire l'insediamento di nuove attività produttive nelle aree del centro storico più spopolate 


IL DIRIGENTE DELL’AREA RIGENERAZIONE URBANA

 E MARKETING TERRITORIALE
Geom. Francesca Nardella, in esecuzione della determinazione n. 78 del 14/06/2022 di approvazione del presente avviso pubblico e successiva determinazione n°109 del 17/08/2022.
Visto il DPCM del 30.09.2021 "Fondo comuni marginali per la realizzazione di interventi di sostegno alle popolazioni residenti nei comuni svantaggiati per ciascuno degli anni dal 2021 al 2023" pubblicato sulla Gazzetta ufficiale Serie Generale n.296 del 14/12/2021. 

Visto l'art. 2, comma 2, lettera b) del citato DPCM del 30.09.2021

RENDE NOTO
che con il suddetto Decreto è stato riconosciuto al Comune di Cammarata il contributo pari ad € 171.257,27 per le annualità 2021/2023 è precisamente di € 57.085,75 per ciascun anno allo scopo di incentivare la coesione sociale e lo sviluppo economico nei comuni colpiti dal fenomeno dello spopolamento

ART. 1 FINALITÀ 
L'Amministrazione Comunale intende destinare il predetto finanziamento alla concessione di  contributo,  nella misura minima di 1/3 del finanziamento complessivo e fino ad esaurimento dei fondi assegnati per l'avvio di attività commerciali, artigianali e agricole al fine di favorire l'insediamento di nuove attività produttive nelle aree del centro storico più spopolate e precisamente, in via prevalente con la prima annualità, nelle aree insistenti nella fascia compresa tra via Roma e via Porta Pia (tra il Palazzo comunale e il Castello), ivi incluse le zone adiacenti.

ART. 2 DOTAZIONE FINANZIARIA
L'importo complessivo dei fondi messi a disposizione con il presente Avviso è pari a € 57.085,75, a valere sulla quota della prima annualità di cui al DPCM sopra citato.
ARTICOLO 3 - AIUTI DI STATO

NORMATIVA EUROPEA DI RIFERIMENTO
3.1. Le agevolazioni di cui al presente avviso sono concesse ai sensi e nei limiti del Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, pubblicato sulla G.U.U.E. serie L352 del 24 dicembre 2013 relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti "de minimis". Il Regolamento comporta che “l’importo complessivo degli aiuti in de minimis concessi ad una medesima impresa, congiuntamente con altre imprese ad essa eventualmente collegate nell’ambito del concetto di “impresa unica” non debba superare 200.000,00 euro nell’arco di tre esercizi finanziari...”. 
Per quanto non disciplinato o definito espressamente dal presente Bando si fa rinvio al suddetto Regolamento UE; in ogni caso nulla di quanto previsto nel presente Bando può essere interpretato in maniera difforme rispetto a quanto stabilito dalle norme pertinenti norme comunitarie.
3.2 Nel rispetto del Decreto n. 115 del 31 maggio 2017, inerente il Registro Nazionale degli Aiuti di Stato (RNA), pubblicato in G.U. n.175 il 28/07/2017, il Comune assicura l’inserimento dei dati nel RNA, in vigore dal 12 agosto 2017, nel rispetto del Decreto Legge 30 dicembre 2016, n. 244 -articolo 6, comma 6, tenuto conto del Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del RNA adottato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della Legge 24 dicembre 2012, n. 234 e ss.mm.ii., con il decreto 31 maggio 2017, n. 115.
3.3 Oltre alle funzioni di controllo, il RNA rafforza e razionalizza le funzioni di pubblicità e trasparenza relativi agli aiuti concessi, in coerenza con le previsioni comunitarie.

ART. 4 - SOGGETTI BENEFICIARI E REQUISITI DI AMMISSIBILITA
1.I beneficiari del presente Avviso sono le piccole e micro imprese residenti e non nel territorio comunale - di cui al decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 18 aprile 2005 - che: 
· svolgono, alla data di presentazione della domanda, attività economiche in ambito commerciale e artigianale regolarmente costituite e iscritte al Registro Imprese o nel caso di imprese artigiane, all'Albo delle imprese artigiane, attraverso un’unità operativa (unità locale) ovvero intraprendano nuove attività economiche nel territorio comunale. Per “nuova attività economica” si intende anche l'attivazione di nuovi e ulteriori codici ATECO. I finanziamenti non possono essere erogati in favore delle attività economiche già costituite sul territorio comunale che si limitino semplicemente a trasferire la propria sede nel medesimo territorio.

Inoltre i richiedenti, all'atto della presentazione dell'istanza, devono dichiarare:
· di essere in regola con il rispetto delle disposizioni in materia di assicurazione sociale e previdenziale nonché con il rispetto delle disposizioni previste in materia di sicurezza e salute dei lavoratori;

· di non trovarsi in stato di fallimento, liquidazione coatta, liquidazione volontaria, concordato preventivo ovvero in ogni altra procedura concorsuale prevista dalla legge fallimentare e da altre leggi speciali, né avere in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni nei propri confronti;

· il titolare o gli amministratori di non aver riportato condanne penali e non essere destinatari di provvedimenti che riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa;

· il titolare o gli amministratori di non essere gravemente colpevoli di false dichiarazioni nel fornire informazioni alla Pubblica Amministrazione e di non essere stata pronunciata a loro carico alcuna condanna, con sentenza passata in giudicato, per qualsiasi reato che determina l'incapacità a contrattare con la P.A.;

· di essere in regola con la normativa antimafia, in particolare attestante la insussistenza di cause di divieto, sospensione o decadenza previste dall’art.67 del D.Lgs. 6/9/2011 n.159 (Codice antimafia);

· di non avere, debiti di qualunque natura nei confronti del Comune di Cammarata riferiti all’attività d’ impresa per cui si chiede il sostegno, per gli anni 2022 e precedenti;

· di essere in regola con i pagamenti dei contributi previdenziali e assistenziali. 

· che l'Impresa in caso di riconoscimento ed erogazione del contributo oggetto della presente procedura, non supererà il limite degli aiuti “de minimis”, come definito dal Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013.

ART. 5 MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA
1. Per la concessione del contributo a fondo perduto i soggetti interessati presentano una istanza al Comune con l’indicazione del possesso dei requisiti definiti dall' art.  4  secondo il format Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente avviso.
2. L’istanza deve essere inviata a mezzo pec all’indirizzo del comune protocollo@pec.comune.cammarata.ag.it  oppure tramite Raccomandata AR e dovrà pervenire entro e non oltre le ore  9:00  del 19/09/2022.
3. Altre modalità di invio comportano l’esclusione della candidatura. 
4. A pena di nullità, la domanda dovrà essere regolarmente sottoscritta dal titolare dell’impresa, nel caso di ditta individuale, o dal legale rappresentante in caso di società.
5. Pena l’esclusione, la domanda, redatta in conformità all’Allegato A, dovrà essere corredata da documento di riconoscimento in corso di validità del titolare dell’impresa, nel caso di ditta individuale, o dal legale rappresentante in caso di società;
6. Le dichiarazioni mendaci, circa il possesso dei requisiti di cui al precedente comma, saranno oggetto di segnalazione alle competenti Autorità giudiziarie. Le dichiarazioni rese dagli istanti, nell’ambito del presente intervento, saranno oggetto di verifica a campione da parte dei competenti organi di controllo dell’Amministrazione finanziaria.

7. È ammissibile una sola richiesta di contributo. Qualora risulti inviata più di una domanda, sarà considerata valida l’ultima istanza pervenuta entro i termini che annullerà e sostituirà quella precedentemente inviata.

ARTICOLO 6 –I STRUTTORIA DI AMMISSIBILITA'       
L'ammissibilità delle istanze verrà effettuata con le modalità di seguito descritte. 
Ricevibilità e ammissibilità
1. Il Responsabile del Procedimento procede alla verifica dei requisiti di ricevibilità volta ad accertare la regolarità formale dell’istanza mediante la verifica della:

· presentazione entro i termini di scadenza di cui all’articolo 5, comma 2 del presente avviso;
· presenza della domanda, redatta in conformità all’Allegato A e firmata dal titolare dell’impresa, nel caso di ditta individuale, o dal legale rappresentante in caso di società;
· presenza di documento di identità in corso di validità del titolare dell’impresa, nel caso di ditta individuale, o dal legale rappresentante in caso di società.
Non è da considerare causa di esclusione la parziale mancanza di elementi formali a corredo della domanda, che potrà essere integrata su richiesta del responsabile del procedimento. Infatti, qualora uno o più documenti, ancorché prodotti, necessitino di perfezionamento, il Comune assegna un termine per la presentazione di chiarimenti/integrazioni.
Istanze ammissibili
2. Al termine della ricevibilità e ammissibilità, il Responsabile del Procedimento procede a stilare l’elenco delle istanze ammissibili alla successiva fase di valutazione. 
ARTICOLO 7 CRITERI DI VALUTAZIONE E GRADUATORIA
Tutte le istanze dichiarate ammissibili saranno oggetto di valutazione secondo i criteri di priorità e premialità definiti nella determina a contrarre n° 78 del 14/06/2022 che prevede l'attribuzione dei punteggi come di seguito riportato:

	CRITERI DI VALUTAZIONE
	PUNTEGGIO

	Avvio di attività commerciali
	pt. 10 

	Avvio di attività artigianali
	pt. 5

	Avvio di attività agricole 
	pt. 3

	Avvio di attività di somministrazione e vendita di alimenti e bevande
	pt.15




Inoltre con la medesima determinazione è stato deciso di attribuire un punteggio extra di premialità secondo i criteri di valutazione di seguito riportati:  
	CRITERI DI VALUTAZIONE
	PUNTEGGIO

	Avvio di attività  ricadenti nella via Roma, via Porta Pia (tra il Palazzo comunale e il Castello) e vie adiacenti;
	pt. 10

	Avvio di attività ricadenti nel centro storico comunale (escluso via Roma, via Porta Pia e vie adiacenti)
	pt. 5 


Il  punteggio massimo totale, derivante dalla somma dei punteggi assegnati in relazione a ciascun criterio è di pt.25.

Al termine della valutazione, il Responsabile del Procedimento procede a stilare l’elenco delle istanze ammissibili  al contributo,  ammissibili e non finanziabili per carenza di risorse ed escluse con relative motivazioni.  Le istanze  saranno ammesse al contributo sulla base del miglior punteggio assegnato. Nel caso di parità di punteggio complessivo conseguito da più candidati, per la determinazione della precedenza in graduatoria,  si farà riferimento all’ordine di arrivo della domanda all’ufficio protocollo del Comune. 

La conclusione dell’attività istruttoria e della valutazione di merito deve avvenire entro il termine di 60 giorni dal suo avvio, fatta salva la necessità di prolungare tale termine come conseguenza della numerosità e complessità delle domande pervenute.
ART.  8 – PROVVEDIMENTI AMMINISTRATIVI CONSEGUENTI ALL’ISTRUTTORIA
1. Il Responsabile del Procedimento, definiti gli esiti sulla valutazione delle domande di ammissione, con apposito provvedimento approva l’elenco delle domande:

· ammissibili a contributo; 

· non ammissibili per carenza di risorse;

· escluse con indicazione delle relative motivazioni.
2. Il provvedimento amministrativo adottato, riguardante gli esiti del presente Avviso, sarà pubblicato all'albo Pretorio on-line del Comune nella sezione “Amministrazione trasparente” e sul sito istituzionale del Comune: www.comune.cammarata.ag.it;
3. La pubblicazione di detto provvedimento ha valore di notifica per gli interessati a tutti gli effetti di legge. 
4. Al soggetto ammesso a finanziamento è data comunicazione scritta, tramite PEC dell’ammontare dell’importo del contributo riconosciuto, previa interrogazione del Registro Nazionale degli aiuti di Stato (RNA), istituito ai sensi dell’articolo 52 della L. n.234/2012 ed adeguato ai sensi dell’art. 69 del D. L. 19 maggio 2020 n. 34. 
5. Entro il termine di quindici giorni dal ricevimento della suddetta comunicazione, per consentire la conferma della registrazione sul RNA, il beneficiario, pena la decadenza dai benefici, deve confermare con apposita comunicazione la volontà di accettare il contributo. 
6. All' intervento sarà assegnato un “Codice unico di progetto” (CUP), che sarà comunicato dal Comune.

ART.  9 – MODALITÀ DI EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO
1. La liquidazione del contributo è subordinata all'erogazione delle risorse da parte del Ministero dell'Economia e delle Finanze e sarà effettuata in un’unica soluzione, mediante accredito sull’IBAN del conto corrente bancario o postale del beneficiario dichiarato in domanda, a seguito dell’approvazione degli elenchi delle domande ammissibili. 
ART. 10 – OBBLIGHI A CARICO DEL BENEFICIARIO
1. Il Beneficiario del finanziamento è tenuto a:

a) archiviare e conservare tutta la documentazione relativa all’intervento presso la propria sede, nel rispetto dell’art. 140 del Reg. 1303/2013, che consente la conservazione dei documenti oltre che in originale anche in copie autentiche o su supporti per i dati comunemente accettati, comprese le versioni elettroniche di documenti originali o documenti esistenti esclusivamente in formato elettronico;

b) fornire al Comune, in qualsiasi momento, i dati e le informazioni per il monitoraggio finanziario, fisico e procedurale dell’intervento di cui al presente avviso;

c) presentare la documentazione completa, nei tempi e modi stabiliti;

d) rendere disponibile la documentazione a richiesta dei soggetti che esplicano l’attività di controllo di cui al successivo Articolo 11;

e) comunicare tempestivamente l’intenzione di rinunciare al contributo;

f) rispettare la normativa in tema di pubblicità e informazione;

g) conservare, nel fascicolo dell’operazione, l’originale della marca da bollo utilizzata per inserire il numero di serie sulla “Domanda di ammissione al finanziamento”.
ART. 11 – CONTROLLI E MONITORAGGIO
1. Le dichiarazioni rese dagli istanti nell’ambito del presente intervento saranno oggetto di verifica a campione da parte degli organi di controllo dell’Amministrazione competente.
ART. 12 - REVOCHE
1. Nel caso in cui il beneficiario non si renda disponibile ai controlli in loco, o non produca i documenti richiesti nel termine di 30 giorni dalla ricezione della comunicazione relativa alla notifica di sopralluogo, si procederà alla revoca d’ufficio del contributo. 

2. Nel caso in cui, a seguito dei controlli, si verifichi che il contributo è stato erogato al beneficiario in assenza dei requisiti necessari o in presenza di false dichiarazioni, il Comune procede alla revoca totale delle agevolazioni. 

3. Qualora la revoca del contributo intervenga dopo la liquidazione dello stesso si provvederà anche al recupero delle somme eventualmente già erogate, alle quali sarà applicato il tasso d’interesse legale, con riferimento al tasso vigente nel giorno di assunzione al protocollo comunale dell’atto di richiesta di restituzione dell’aiuto erogato. 

ART.  13 – INFORMAZIONI PER LE PROCEDURE DI ACCESSO
1. In osservanza dell’art. 8 della Legge 241/1990 e successive modifiche, si comunica quanto segue:

-il procedimento sarà avviato il primo giorno lavorativo successivo alla data di ricevimento delle domande. Nessuna comunicazione ulteriore verrà data in ordine alla fase di avvio del procedimento;

-gli atti del presente procedimento potranno essere visionati presso: il Comune di Cammarata.
2. Le determinazioni adottate a conclusione del presente procedimento potranno essere oggetto di impugnazione mediante ricorso in opposizione o ricorso al TAR, rispettivamente, entro 30 giorni o entro 60 giorni dalla notifica delle stesse o comunque dalla conoscenza del loro contenuto.

ART. 14-TUTELA DELLA PRIVACY
1. Per la tutela del diritto alla riservatezza trovano applicazione le disposizioni di cui al D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” e al Regolamento (UE) 2016/679 "Regolamento Generale sulla Protezione dei dati” (GDPR). 
ART.  15 – RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

1. Il titolare del procedimento è il Comune di Cammarata.

I Responsabile del Trattamento e Responsabile del Procedimento è I.A. Panepinto Maria

Le informazioni sul procedimento potranno essere richieste al seguente indirizzo di posta elettronica: rigenerazione@comune.cammarata.ag.it  

ART. 16-DISPOSIZIONI FINALI
1. L’Amministrazione si riserva, per motivi di pubblico interesse, la facoltà di annullare o revocare la presente procedura. In tal caso, i richiedenti non potranno avanzare alcuna pretesa di compenso o risarcimento.
2. Il presente avviso è pubblicato all'albo on line, nella sezione “Amministrazione trasparente” e  sul sito istituzionale del Comune: www.comune.cammarata.ag.it.
ART. 17–ALLEGATI
Allegato A: Domanda di ammissione

                   IL R.U.P.                                                                 IL RESPONSABILE AREA RIGENERAZIONE    

        (F.to  I.A. Maria Panepinto)                                                       URBANA E MARKETING TERRITORIALE

                                                                                                                           (F.to Geom. Francesca Nardella)

